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100annidiMandela
Nuovo appuntamento con il Film Festival per i Diritti Umani
a Lugano, la parola al direttore Antonio Prata

DIKIMBERLYCASTROMAN

IlFilmFestivalDirittiUmaniLu-
gano è alla quinta rassegna.
Com’èilpubblicoeirelatoriche
vipartecipano?
Sicuramente sono persone che
si sentono libere di esprimersi,
infatti noi cerchiamo sempre di
renderlounluogoincui lagente
possa sentirsi libera e a proprio
agio,specialmenteinunperiodo
incuic’èlanecessitadiparlaredi
certetematiche.Lanonviolenza
èunelemento fondamentale.
In Svizzera inoltre abbiamo un
grandepotenzialepoichésiamo
unpaesechevivenellamulticul-
turalità e perciò la parola è fon-
damentale.
Dibattitieapprofondimentiatti-
ranouncertotipodipubblicoat-
tivo in queste tematiche, ma i
filmsono lapartepiù importan-
te perché scardina i confini e le
barriere ed entra direttamente
nellepersone.Nonèfacilecrear-
lo,ma è ilmodo più immediato
per far sentire emozioni. Poi ci
siamo noi, che ascoltiamo e
spieghiamo alla gente anche
quello che non si vede e non si
sente. Non parliamo solo di im-
migrazionemaanchedischiavi-
tù moderne e di
gravi misfatti sui
bambini.
Il festival, andan-
doavantineltem-
postacercandodi
legare sempre di
più con le realtà e di creare una
rete di collaborazione e dialogo
conpiùpersonepossibili.
Quest’annoèil70°anniversario
dellaDichiarazioneUniversale
deiDirittiUmani,faretedelleat-
tivitàspecialiinonoreaquesto?
IlFestival interoogniannopren-

de come tema fondamentale
questa dichiarazione. Il nostro
scopoè ricordarechequestodi-
ritto esiste quotidianamente e
che è di riferimento per tutta
l’umanità. Dev’essere questo il

punto da cui par-
tire inuna società
che ha perso un
po’di valori.
Quest’annoperò,
vista anche la ri-
correnza del

100°anniversario della nascita
diNelsonMandela, ci sarà l’an-
teprimasvizzeradeldocumen-
tarioconleinediteregistrazioni
audiosulprocessochefusvolto
tra il ’68e il ’69,delquale, finoa
pocotempofa,nonsisapevano
néicontenutinéi fatti.

Inoltrequest’annocisiamofoca-
lizzatianchemoltosulleproble-
matichedell’infanzia.
IlDigitaleèmoltopresente,con
musica, filmedaltro, oggi gior-
no inoltre è quasi un diritto
umano quello di
rimanere in con-
tatto con i propri
cari tramite un
cellulareoisocial
media.Cosapen-
sate a proposito
diquesto?
Nonèlatecnologiacherovinala
gentemaècomeessavieneusa-
ta. È un’arma a doppio taglio, e
quando si parla di libertà qual-
siasi elemento lo è. Ma, chiara-
mente, anche la reteèunmezzo
potente,positivoonegativoadi-

pendenza dell’uso che se ne fa.
Sicuramente non toglierei mai
un telefono ad una persona che
arrivadallaguerraenonsapràse
rivedràmailepersonechehala-
sciatonelpaesedalqualeèstato

costretto a scap-
pare. Il cellulare è
tutto quello che
gli resta.
Si sentono molti
discorsi superfi-
ciali fatti da per-

sonechenonavendorisolto i lo-
roproblemiinteriorinonriesco-
no a comprendere che ogni es-
sere umanoèunnostro simile e
ha esattamente gli stessi diritti.
Attacchiamocidunqueaproble-
mi più importanti e utilizziamo
ildigitale inunmodopositivo.
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